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Inquadramento

I pilastri per l’intervento pubblico a supporto
dell’internazionalizzazione

Richiesta teoria ed evidenza su:

1 benefici del commercio con l’estero e investimenti esteri:
produttività ↑ , spillover

2 ∃ fallimenti di mercato che determinano minore (subottimale) attività
di esportazione e investimenti all’estero

3 l’intervento dell’operatore pubblico

pone rimedio a tali fallimenti
se avviene in modo cost-effective

28 febbraio 2014 10 / 39



Inquadramento

Requisiti per un intervento pubblico efficace

Prima di valutare l’efficacia, e quindi anche allocare risorse, sarebbe utile
poter:

1 identificare gli attori e gli strumenti

2 conoscere gli obiettivi di ciascuno strumento

3 disporre di quadro accurato delle risorse utilizzate

4 conoscere i beneficiari dell’intervento

5 disporre di informazioni circa loro performance
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Inquadramento

I lavori svolti in questo schema

Attori, strumenti, obiettivi, risorse: l’architettura

Il sistema paese a supporto dell’internazionalizzazione
F. Vergara Caffarelli e G. Veronese

I beneficiari, le performance: focus specifici

L’attività di SACE per l’internazionalizzazione delle imprese italiane
A. Accetturo, M. Bugamelli e A. Lamorgese

Gli strumenti di Simest per l’internazionalizzazione: un’analisi sui
microdati d’impresa
L. Carpinelli, M. Mancini, M. Mutinelli, F. Vergara Caffarelli e G.
Veronese
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Offerta pubblica Architettura istituzionale

Il nostro approccio: “eclettico”

1 Mappatura del Sistema paese:
quadro dettagliato dell’assetto istituzionale corrente

2 Come funziona:

coordinamento
risorse umane e finanziarie

3 Le evidenze:

Contabili: dai bilanci delle Amministrazioni pubbliche e gli attori
coinvolti
Qualitative: raccolte anche da interviste alle imprese
Raffronto con altri “Sistemi paese” (DE, FR, UK), gruppo di confronto
anche per scoprire eventuali best practice
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Offerta pubblica Architettura istituzionale

Il Sistema paese: gli attori
Decisori strategici e organismi di coordinamento:

1 MiSE
DG per le politiche di internazionalizzazione e la promozione degli scambi
DG per la politica commerciale internazionale

2 MAE
Direzione centrale per l’internazionalizzazione del sistema Paese nella DG per la promozione del sistema
Paese
Uffici commerciali presso le Ambasciate e i Consolati

3 V Commissione permanente del CIPE
4 Cabina di Regia

Enti strumentali:
1 Agenzia ICE
2 Camere di Commercio italiane all’estero
3 Cassa depositi e prestiti
4 Finest e Informest
5 SACE
6 Simest
7 Destinazione Italia = Desk Italia + Invitalia

Le Regioni
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Offerta pubblica Architettura istituzionale

Una mappa dell Sistema paese
Dal lato della promozione...

(1) Segreteria tecnica della Cabina di regia.

... e dal lato dell’attrazione degli IDE

Cabina di Regia
↙ ↘

Agenzia ICE Invitalia/Destinazione Italia
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Offerta pubblica Architettura istituzionale

I principali attori: competenze e sovrapposizioni
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Offerta pubblica Le risorse

Il personale del Sistema paese: in Italia e all’estero

28 febbraio 2014 17 / 39



Offerta pubblica Le risorse

Come quantificare le risorse rivenienti dal Bilancio dello
Stato?

(da RGS La spesa pubblica delle amministrazioni centrali dello Stato, 2012) 28 febbraio 2014 18 / 39



Offerta pubblica Le risorse

Verso un confronto internazionale

Obiettivo

Confrontare i Sistemi paese di Italia, Gran Bretagna,Francia e Germania.

Caveat

Molto difficile quantificare la spesa, vista l’articolazione e la
frammentazione del quadro complessivo e l’eterogeneità dei sistemi
tra paesi.

Per semplificare il confronto abbiamo definito due perimetri “omogenei”
del Sistema paese:

1 il perimetro minimo che comprende sole le attività di promozione e
di attrazione degli IDE, e le spese degli enti regionali.

2 il perimetro massimo che comprende anche le attività di diplomazia
economica.
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Offerta pubblica Le risorse

Il confronto internazionale

Nota: il perimetro min comprende le attività di promozione, di attrazione degli investimenti esteri e le spese e il personale delle
regioni; il perimetro max include i servizi diplomatici. Sono escluse le Export Credit Agencies.
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Servizi finanziari SACE

SACE: l’assicurazione delle esportazioni

I prodotti per l’export rappresentano parte preponderante del
portafoglio di SACE (circa il 60%, Fonte: SACE, 2013)

Negli anni 2006-12 impegni in operazioni di export insurance: 880
mld euro, ossia 3,3% delle esportazioni italiane

Impegni concentrati sui mercati extra-UE, dove le export sono
coperte per quasi il 5%

Paesi lontani, più pesanti asimmetrie informative: → garanzia
pubblica SACE relativamente più diffusa

La copertura di SACE è relativamente più ampia per le vendite di
beni strumentali

alta incidenza di operazioni dove la controparte è una banca estera
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Servizi finanziari SACE

Un confronto con i partner europei: dati EFIGE

Il ricorso ai servizi di assicurazione all’export per classe dimensionale

% delle imprese che hanno ricevuto finanziamenti sotto forma di crediti
all’esportazione, per paese e classe dimensionale
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Servizi finanziari SACE

Un confronto con i partner europei

→ In Italia minore diffusione di questi strumenti?

% delle imprese che hanno ricevuto finanziamenti sotto forma di crediti
all’esportazione, per paese e classe dimensionale
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Servizi finanziari SACE

Cosa vi concorre: domanda o offerta?

La domanda ha un ruolo. Rilevano le caratteristiche di impresa (EFIGE):

Minore dimensione aziendale

La tipologia di proprietà dell’azienda: familiare o meno

La presenza di un manager con esperienza internazionale

L’incidenza delle export extra-UE

28 febbraio 2014 24 / 39



Servizi finanziari SACE

L’offerta da parte di Sace

∃ barriere informative all’accesso ai servizi Sace?

→ gap informativo, o esiste uno screening informale a monte di quello qui
censito formalmente da SACE?
→ molte delle imprese vi ricorrono ripetutamente
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Servizi finanziari SACE

Chi ricorre all l’assicurazione SACE in Italia?

→ Le banche, sopratutto estere. Ma poche PMI.
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Servizi finanziari Simest

L’attività di Simest

→ pluralità di “strumenti” e obiettivi
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Servizi finanziari Simest

La promozione degli IDE: quale obiettivo, quali target?

L’efficacia dell’azione di promozione richiede comprendere se l’intento di
Simest sia:

facilitare la transizione da impresa domestica a multinazionale

rafforzare il grado di “internazionalizzazione”, aumentare presenza su
mercati esteri

aiutare le multinazionali italiane a crescere

stimolare alcuni “campioni nazionali”, o imprese con “interesse
strategico”

A ciascuno di questi “obiettivi” corrisponde diversa strategia di
valutazione, attraverso scelta di opportuno gruppo di confronto (le
imprese non beneficiarie)
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Servizi finanziari Simest

I beneficiari della promozione di Simest agli IDE

Numero imprese partner all’anno di accesso nel portafoglio Simest, per
status di multinazionale ex ante

→ Quale il target e l’obiettivo dello strumento?
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Servizi finanziari Simest

Eterogeneità delle imprese partner di Simest nelle
operazioni di IDE

La distribuzione delle imprese per classe dimensionale (addetti):

→ PMI se ≤ 250 addetti.
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Servizi finanziari Simest

I beneficiari del credito agevolato alle export

→ Ruolo decrescente delle PMI
→ funzione anticiclica nel 2008
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Servizi finanziari Simest

La complessità organizzativa delle imprese beneficiarie: un
esempio
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Servizi finanziari Simest

La complessità organizzativa delle imprese beneficiarie:
l’intervento Simest

SIMEST ENTRA NEL CAPITALE

HOLDING

→ Quale il target e l’obiettivo dello strumento? → Come seguire la
performance e per che perimetro d’impresa?
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Servizi finanziari Simest

Propensity a internazionalizzarsi: verso un’analisi
controfattuale

→ Quale il target e l’obiettivo dello strumento? → Come seguire la
performance e per che perimetro d’impresa?
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Servizi finanziari Simest

Il conto economico di Simest

Voce ricavi: peso rilevante dell’attività di gestione dei Fondi per conto
dello Stato

Difficile evincere la redditività per segmento di attività

Forse opera qualche meccanismo di sovvenzionamento incrociato tra
segmenti
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Policy

Policy 1

Vi sono argomenti per sostenere l’intervento pubblico nel campo della
promozione dell’internazionalizzazione commerciale e produttiva delle
imprese

Ma, il Sistema paese italiano è ancora molto complesso, frammentato
e poco coordinato

Risorse finanziarie del Sistema paese appaiono ingenti anche nel
confronto internazionale

Policy maker (cos̀ı come le imprese e i cittadini) devono poter
acquisire quadro più completo sull’operare del Sistema Paese

best practice internazionali: Francia, Regno Unito investono risorse
per consentire una tale “valutazione” del “value for money”
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http://www.commerce-exterieur.gouv.fr/files/Rapport_Bentejac_Desponts.pdf
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Policy

Policy: strumenti e obiettivi

A monte di ogni valutazione, la conoscenza degli strumenti richiede che:

ogni intervento sia associabile a “obiettivo” ben demarcato

informazioni su imprese beneficiarie degli interventi di promozione

informazioni su risorse destinate a promozione per singoli programmi

informazioni su risorse per la gestione di questi strumenti
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Policy

Condizioni per azione e valutazione efficace

Sono richiesti sforzi e cooperazione a una pluralità di attori:

gli operatori pubblici che gestiscono tali strumenti

le amministrazioni, ricercatori, istituzioni che raccolgono dati
sull’attività internazionale delle imprese

le amministrazioni che conducono la revisione della spesa

la platea di imprese che beneficiano o potrebbero beneficiare da questi
strumenti
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